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Anno X — N. 168 
  

La guerra santa al Marocco 
  

Gravi avvenimenti si svolgono nella parte 
nord-ovest dell’Africa ove gli spagnuoli 
sono alle prese coi marocchini. 

Si sperava che dopo la repressione ener- 
gica del primo attacco i kabili indigeni 
avessero rinunciato ad una avventura che 
non può che terminare male per essi. In- 
vece i kabili di alcuni giorni di tregua 
hanno approfittato per concentrare tutte le 
loro forze.e preparare un attacco più im- 
portante, contro il quale gli spagnuoli eb- 
bero a lottare una notte intiera prima di 
respingerlo. Coe, 

Si ha però da Alucemas cha è impres- 
sione generals che qualche nuovo avveni- 
mento non debba tardare. : 

Gli indigeni che non sono partiti per 
riuforzare l’Harka che combatte a Melilla, 
costruiscono delle trincee sulle alture cir- 
costanti. 

Oggi si assicurava che dodicimila fra 
- essi sono: andati a raggiungere l’Harka 
giunta a Melilla, 

Tutti gli indigeni madifestano la loro 
gioia per la notizia che circola nei dohouar 
seccndo la quale i combattenti a Melilla 
han fatto subire agli spagnuoli perdite sen- 
sibili. Essi si sono impadroniti di tre can- 
noni, di numerose munizioni e di bestie 
da soma e continuarono la solita tattica 
marocchina, che è quella di molestare con- 
tinuamente gli avversari, di snervarli con 
falsi attacchi, di attirarli più lontano che 
sia possibile dalla base di operazione per 
tentare di schiacciarli colla pressione di - 

| masse considerevoli. 

Gli spagnuoli conoscono questa tattica e 
sinora non si sono lasciati prendere nelle 
reti marocchine. Infatti il generale Marina, 
comandante delle truppe Iberiche: non s’è 
mosso dalle posizioni che occupava per lan- 
ciarsi all'inseguimento del nemico. In ogni 
modo l’arte militare di cui danno prova i 
marocchini desta le meraviglie generali. 

I marabutis per di più predicano la 
guerra santa. Generalmente si. crede che 
gli indigeni i quali non cessano di far 
proteste di amicizia verso la Spagna, sa- 
ranno i primi a marciare verso Alucemes 
o Melilla se i marabdutis li esorteranno a 

ico cda E 
Ciò preoccupa gli spagnuoli che vedono 

il grave pericolo e le insidie ‘a cui sono 
esposti i connazionali. 

Il Governo spagnuolo ha provveduto colla 
massima sollecitudine a. raggruppare a Me- 
lilla forze sufficienti ‘per ridurre rapida- 
mente ed a colpo sicuro gli indigeni al- 
l’ impotenza, ma si può anche dire subito 
che queste necessarie imprese belliche non 
godono alcuna. popolarità in Spagna, ove 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

avvennero dimostrazioni ostili; determinate 
però non tanto contro l’ invio al campo di 
truppe in genere, ma di reggimenti for- 
mati da riservisti che sono per la maggior 
parte padri di famiglia. 

Ora può ssmbrare strano che la Spagna 
mandi sul teatro delle operazioni militari 
dei soldati della riserva, mentre nelle guar- 
nigioni spagnuole vi sono sufficienti uomini 
io attività di servizio per difendere il pre- 
stigio spagnuolo nel Nord-Africa, ma tolto 
ciò tutti devono riconoscere essere per la 
Spagna questione di digaità e di prestigio 
l’agire colla massima energia a Melilla. 

E’ quindi incomprensibile il contegno 
delle principali riviste finanziarie spagnuole, 
sopratutto E! Economista e la Revis'a de 
Economia y Hacienda, le quali criticano 
ciò che si svolge a Melilla e si teme per 
Ceuta e i possessi spagnuoli meno impor- 

‘tanti della costa Nord del Marocco con una 
severità e un pessimismo uguale a quello 
dei giornali dell’opposizione, senza però 
soggiungere come il Governo avrebbe po- 
tuto evitare di fare altrimenti, poichè se non 
avesse agito si esponeva, data ‘la notoria 
impotenza del Sultano, a vedere altre Po-. 
tenze firmatarie dell’atto d’Algesir:s, in- 
tervenire -par ristabilire l’ordine nel Rifh. 

Tutti questi finanzieri sanno che non si 
tratta in questo caso di avventure belliche 
e di conquiste nuove; si tratta di rispon- 
dere colla violenza alla violanza e di non 
permettere agli indigeni di respingere al 
mare gli europei che hanno occupato il 
suolo marocchino. In questo affare la Spagaa 
sarà sostenuta dalle simpatie di. tutte le 
Potenze altamente interessate a che sia 
poste termine all’anarchia marocchina. 

Il patriottismo della nazione poi saprà. 
elevarsi all’altezza della circostanza e mo- 
strarsi più forte degli avvenimenti che lo 
pongono a cimento, 

Melilla e il Riff. 

Melilla, che al tempo dei barbareschi 
era un nido di pirati, è oggi un campo 
meschine, dove circa due mila abitanti in- 
tristiscono fra un guarnigione che. li su- 
pera di poco nel numero. Sorge presso il 
capo Tres. Forcas, che forma l’estremità 
orientale ‘del massiccio del Riff, che si 
erge bruscamente dalla riva del Mediter- 
raneo, stendendosi fino a Gibilterra, ap- 
poggiandosi verso l’ interno al grande alti- 
piano del Marocco. La regione del Riff 
‘povera d’acque, desolata è popolata da 
barbari bellicosi, pirati in mare, predoni 
in terra. Efuna popolazione difficile a do- 
minare, perchè se battuta. si ritrae nel- 
l’ interno dove è pressochè impossibile se- 
guirla con vantaggio; a Levante di Melilla 
la costa descrive l’arco di -un golfo aperto 
e poco profondo, fino alla prossima fron- 
‘tiera algerina. 

  

  

La grave situazione in Spagna 
  

Lo stato d’ assedio in tutto il regno. 

Confiitti sanguinosi a Barcellona. 

MADRID, 28. 

— Il Re ha firmato il decreto che so- 
spende le garanzie costituzionali in tutta 
la Spagna. . ; 
— In tutta la giornata .del 27 vi sono 

stati a Barcellona conflitti tra gli sciope- 
ranti, la polizia e la guardia civile. Nume- 
rosi colpi di arma da fuoco sono stati scam- 
biati, Alle ore 10 non circolava più nes- 
suna vettura. Alle 4 del pomeriggio i trams 
hanno cessato il servizio di fronte agli at- 
tacchi degli scioperanti che sempre taglia- 
vano le rotaie. Parecchi tram furono rove- 
sciati e uno fu bruciato. Dei disordini 
gravi sono pure avvenuti nei dintorni ove 
tutti gli operai hanno abbandonato il lavoro. 
Oltre duecento colpi di arma da fuoco fu- 
rono scambiati. — Alle ore 5 del pome- 
riggio lo sciopero si poteva considerare ge- 
nerale. Il numero dei feriti non è ancora 
conosciuto, ma sì crede che sia molto elevato, 

I panettieri si rifiuteranno domani di 
vendere il pane, A -Figueros l’effervescenza 
è estrema. Ieri sera la folla si è recata 
alla stazione per impedire la partenza d’un' 
treno per Port Bon. I dimostranti hanno 
gettato a terra dalla macchina il macchi- 
nista ed il fuochista, e li hanno minacciati 
se avessero tentato di far partire il con- 
voglio. 

Il governatore e il presidente del tri- 
bunale ‘provinciale si sono dimessi. Lo 
stato d’assedio venne proclamato ieri alle 
ore 5. Una folla enorme si recò alla sta- 
zione per assistere all’ imbarco di 98 sol- 
dati e di due, ufficiali. E' avvenuta una 
dimostrazione e la folla ha scagliato sassi 
contro la polizia. Vi sono stati molti feriti 
di cui parecchi gravi. Alle ore 5.30 del 
pomsriggio un gruppo di scioperanti ha 
tentato di far deragliare un treno sulla via 
di Montanar, angolo del Consiglio dei Cento. 

Un numeroso. distaccamento di guardie 
civili, giunto alle quattro è stato fatto se-. 
gno a dimostrazioni ostili. Avvenne un 
Conflitto, durante il quale furono sparati 
eolpi di fucile. Dei gruppi di dimostranti 
nascosti alla Casa del Popolo scambiarono 
colla guardia civile una trentina di colpi 
di fucile. Vi sono sei feriti, una guardia 

CASA DI CURA 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

Nel Marocco si combatte. 

= 
civile è stata ferita alla spalla. I dimo- 
stranti furono inseguiti fino nella Casa del 
Popolo. Alle sei i tram che circolavano 
ebbero i vetri rotti da sassate. 
— Si annuncia ufficialmente da Melilla 

che l’ultimo combattimento fu accanitis- 
simo. Si conferma la morte del generale 
Pintos e. perdite rilevanti, ma si ignora 
ancora il numero. Infine le-truppe respin- 
ssro gli indigeni che occuparono nuove po- 
sizioni. Il combattimento sarebbe un trionf> 
per le truppe spagnuole. 

  

Quello che avviene in Spagna è oltre- 
modo doloroso. Cittadini che si sollevano 

contro cittadini, s’ inseguono, sì ammaz- 
zano; chiese e monasteri incendiati; uffici 

pubblici presi d’ussalto ; la vita commer- 
ciale e industriale paralizzata. E tuttociò 
perchè la guarnigione spagnuola del Riff 

non s'è lasciata massacrare dai mauri, ma 
si è difesa dai loro assalti, li ha. respinti 
compiendo atti di vero eroismo. Il presti-. 

«gio della nazione è in ballo; le. Potenze 

— che pel trattato d’Algesirat avevano af- 
filata alla Spagna la tutela di quella costa 
nord del Marocco — guardano ora e giu: 

dicano che cosa valga, che cosa possa, che 
cosa sia la Spagna. Non è il momevto di 

recriminare ; è il momento di tutto sacri- 
ficare per salvare l’onore nazionale. E’ il 
momento che deve spingere le madri a of- 
frire alla patria i propri figli ; i giovani 

il proprio braccio; i ricchi i propri tesori. 

E’ il momento di gridare il vada todos ma 

si salvi la patria. 4% 

E così da vero si farebbe tra i germani, 
così tra gl’ inglesi, così tra gli americani 
degli stati uniti, così insomma tra quei 
popoli, pei quali la dignità e 1’ orgoglio 

della patria sono ancora qualchecosa. Ma 
non così si fa tra le rammolite, vecchie e 

amorali genti latine, che hanno gl’impulsi 

dell’epilettico. In Francia come in Italia, 
in Italia come in Spagna — gli eredi degli 

pr le malati di N 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL 

| La venuta dello Czar. — E’ 

  
  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

antiqui romani si sollevano e gridano e 
strepitano se la nazione è impegnata in 
qualche fatto d’arme e lungi dall’aiutarla 
a uscirne con decoro, per poi magari chie- 

dere ai responsabili strettissimo conto della 

loro politica, tutto adoperano per buttarla 
nella vergogna e nel precipizio. E pertanto 

si uccide in Africa? Si uccida anche in 
patria. Si combatte in Africa ? Si combatta 
anche in patria. Disgrazia a disgrazia, 

sangue a sangue e — perchè no? — ver- 
gogna a vergogna. 

Ripetiamo, quello che avviene in Spagna 

è oltremodo doloroso, poichè denota la man- 

canza assoluta di ogni senso morale e uma- 

‘nitario. 

+0 

Notizie di Corte.e di Governo 
ROMA, 28. 

Il ritorno di Giolitti. — Stamane col 
diretto da Torino ha fatto ritorno a Roma 
il presidente del Consiglio on. Giolitti. 

Domani vi saià consiglio di mioistri. 

I funerali di Re Umberto I. — Do- 
mani mattina giungerà a Roma il Re, al 
Pantheon avranno luogo i funerali in suf- 
fcagio di Re Umberto ai quali assisteranno 
i ministri. 

    

Sono tornati a Roma i ministri Tittoni, - 
Bertolini, Spingardi, S:hanzer, Cocco Ortu; 
domani giungerà pure il ministro di grazia 
e giustizia on. Orlando. 

ufficial- 
mente annunziato che |; Czar visiterà il 
Re al principio di ottobre. L’ incontro av- 
verrà ‘in un porto, come è avvenuto quello. 
recente dello Czar coll’ imperatore di Ger- 
mania. L’ incontro avverrà a Bari. 

Per le scuole agrarie, — Il Re ha fir- 
mato il decreto che promulga la legge re- 
lativa agli insegnanti negli istituti di istru- 
zione agraria; 
Regolamento approvato. — La Gaz- 

setta Ufficiale pubblica il regio decreto che 
approva il regolamanto per la applicazione 

‘del testo unico della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 2 i 

Note e commenti 
  

  

Viva la patria! 
La Presse Assurè.--- organo. ufficioso di 

Clemenceau — entra in campagna per di- 
fendere il suo priacipale dagli attacchi 
degli avversari. E, olco cafro, lo difende 
a meraviglia. È: 

‘ « Contrariamente — grida La Presse — 
a ciò che ha stampato un giornele del mat- 
tino, il sig. Clemanceau non Ra più un 
solo creditore, ed egli può liberamente (?) 
andarsene dal potere. Quando egli ha preso 
la Presidenza del Coasiglio, i debiti del 
‘ministro sorpassavano ottocentomila franchi 
a pena, e non hanno mai raggiunto la ci- 
fra considerevole che si è falsamente stam- 
pato. » 

Ben'ssimo. Da questa strenua’ difesa si 

‘deduce quindi: 
1. che all’on. Cliemenceau deve essere 

stato attribuito il debito di qualche mi- 
lione ; 2. che un deputato. giornalista può 
fare in Francia fino ad 800 mila lire di 
debiti, la qual cesa costituisce un bel fe- 
nomeno anche in un paese di grande ric- 
chezza ; 3. che con questo «stock» di de- 
biti si può diventare ministri e presidenti 
del Consiglio; 4. ed è questa la parte più 
meravigliosa, che in Fraucia stando al go 
verno si deve guadagnar molto oltre lu 
stipendio di 60 mila lire, se in tre anni. 

un ministro ha il margine di pagarsi 800 
mila lire di debiti a detta dei propri amiei. 

E dopo ciò: viva la patria! i 

Quanti sono? 

«S’è notato — + rive l’ Avanti non noi 
— s'è notato nelle ultime patriottiche com- 
memorazioni una miracolosa rifivritura di 
garibaldini di Mentana. La rifioritura era 
così poco naturale che il sospetto venne 
naturalissimo. Perfino l’on. Giolitti alla 
Camera pregò gli onesti di voler trovare i 
garibaldini veri e tenerli ben distinti dai 
sedicenti tali. 

Ora il sig. Belisario Nicoletti presidente 
della Società volontari garivaldini a Pesaro, 
ci comunica con sua circolare un metodo 
per la ri erca. Egli dice: Tntti gli auter- 
tici combattenti di Mentana debbono essere 
registrati negli uffisi del Comune di Rama; 

‘ poichè a tutti essi — com3 a tutti i coo- 
peratori della liberazione della capitale dal 
1349 al 1870 — fu dal Manicipio rilasciato 
un brevetto nel quale è specificata l’azione 
che ognuno di essi ebbe a sostenere. 

Pubblichi, aluoque il Municipio di Rima 
l'elenco dei Giribaldini di Montana che 
deve avere noi suoi registri, 

‘Sarà una cosa ottima... se pure non pre- 
feriamo vedere ancora per 
sari il miracolo della moltiplicazione dei 
garibaldini». 

Ben detto, perbacco ! 

Confessioni preziose. 
Benchè chiuso tra le romite e severe 

mura d’un chiostro benedettino, Adolfo 
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Rettà — l’anarchico convertito — non ‘deve 
cadere, come vorrebbsro i suoi amici del 
passato, tanto presto al silenzio. L'opera sua 
‘deve e molto parlare. Facciamolo pertanto 

arlare. 
) Dicendo egli delle sue ‘ aberrazioni e- 
spresse nei suoi 23 libri e condivise pure 
da Lorenzo Tailhade e da Gustavo’ Kan, 
così tratteggia il suo passato: « Delusi, ci 
siamo gettati, io ed - altri, nel socialismo 
rivoluzionario. Più indipendente, più av- 
venturoso, esaltato. dall’utopia socialista, 
caddi nel solco ove s’ impantanano gli or- 
g igliosi, gli ossessi che si immaginano di 
preparare l’avvento allo sfogo di ogni bru- 
tale appetito, brancicante fra truogoli d’oro, 
s:pra un globo senza Dio nè padroni. Al- 
lura ho bestemmiato in prosa ed ‘in versi, 
ho cantato il sécolo . d’ora, combattuto la 
Chiesa e la Società, seminato l’odio, pre- 
dicato la rivolta, bruciato 1° incenso all’a- 

sono uscito 
squilibrato, oscillaate tra il paganesimo 
sensuale e una specie di buddismo neb- 
bioso che m’induceva a negare la realtà 
d 1 mondo sensibile e a desiderare la notte 
del nirvana. Dopo gli anarchici, dopo Pouyt, 
‘odiatore a freddo, e Sebastiano Faure, sfra- 
tito pieno di sè, ho cunosciuto quel borea 
mefitico di Jaurrès e quel buddista demo- 
niaco di Clemenseau... 

Ho vissuto dapprima tra i socialisti, 
Macchiavelli da trivio, che accalappiano i 
proletari con la pania di promesse cirrea- 
lizzabili, e poi tra i radicali, settari ancor 
più pericolosi che non tardarono a _muo 
vermi a nausea ancora più dei socialisti... 

Ed ora rinnego tutto il passato. Credo 
in Dio e nella sua Chiesa. So che la Chiesa 
è la base della società, che bisogna difen- 
derla e salvarla. Combatterò p r la Chiesa 
e per la Fede. Scriverò prosa e ‘versi in 
onore. della religione, che un tempo ho be- 
stemmiato ; adorerò senza limiti quello che 
prima volevo ardere. La Santissima Tri- 
nità, la Vergine Immacolata, mia dolce 
stalla mattutina, mi aiutino ». 

Parole d’ oro. Fai 
L’on. Medla'‘smentendo le voci della suna 

uscita dall’ Unione e tracciando il piano 
futuro del foglio milanese, conclude: 

« Nessuno dimentichi mai che se za gior- 
nale cattolico quotidiano una provincia può 
considerarsi perduta amministrativamente 
e politicamente, per ciò che riguarda la 
difesa degli interessi religiosi; e che quind 
quel che si spende per sostenere il  gior- 
nale cattolico non è che ùn premio di as- 

l’ incen- 
dio che devasterebbero le nostre opere e 
le nostre ‘istituzioni — e anche qualche 
cosa d’altro — quando prevalesse incon: 
trastato nel paese il giacobinismo ». 

E° — commanta l’Eco di Bergamo — 
“una verità sacrosanta che non entra a tanti 

dei nostri: ogni provincia. deve avere il 
suo giornale cattolico, ed averlo sempre 
più forte; ed i cattolici devono sosten»rlo. 
“L’abbonamento al giornale cattolico  pro- 
vinciale, ripetiamo le belle parole, « è un 
premio di assicurazione contro la grandine 
o l’ incendio che devasterebbsro le nostre 
‘opere e le nostre istituzioni ».. 
Sii dee ipa 

Notizie Vaticane 
ROMA, 28. 

L'ultima lista. — L'Osservatore pub- 
blicando l’elengo ultimo delle offerte per- 
venute al Sant® Padre pei danneggiati dal 
terremoto calabro:siculo, offerte ascese alla 
cospicua sommo di L. 6,729,617,31, scrive: 

« Cessiamo con questo di pubblicare la 
lista delle offerte che  antora perverranno 
al Santo Padre. pei danaeggiati del terre- 
moto che tanto funestamente dssolava la 
Calabria e la Sicilia, ma come nè il tra- 

  

‘scorrere di tempo nè il mutare di eventi 
potrà attenuare nell’animo nostro della in- 
comparabile sciagura fatta di lagrime e di 
rovina, così viva serberemo la memoria dei 
generosi che da ogai parte del moudo ci- 
vile hanno inviato al Padre Comune dei 
fedeli l’obolo della loro carità, offrendo 
così a Lui, più che ‘altri dolente sulfa sorte 
dv tanti suoi figli, il mezzo di riparare a 
privazioni, a stenti, a dolorose miserie». 

370 milioni perduti a giuochi d'azzardo 
o 674 milioni di totalizzatore. 

In Francia, dal 1907 sono severamante 
proibiti i giochi d’azzardo; ma sebbzne 
però la legge voglia essere inesorabile, non 
c'è stazione di cura, non c’è stazione bal- 
nsare frequentata dal mondo «fasnionable» 
nè club, nè stabilimento di piacere dove 
l’ «ecarté», il «baccarat» e il «macao» 

  

no2 trionfino su tutta la linea, in barba. 
ad ogni disposizione, ingoiando una: quar 
tità enorme di danaro. Del resto il Governo 
francese ci ha tutto il suo interesse a chiu- 
dere uno od anche due occhi. I giocatori 
s)no por lo più ricchissimi ‘o stranieri. Lo 
Stato ha fatto poi pesare sulle vincite l’im- 
porto del 15 per cento. Quanto tale im. 
posta ha reso si può anzi stabilire esatta- 
mente dalla somma dei denari perduti ir 
Fraocia dal 1 novembe 1907 a 31 o:tobre 
1908. Il calcolo è fatto dal Journal: al 
tavolo verde si perdsttero 370.429.815 
‘franchi! E° spaventoso, e pure vero. Al 
totalizzatore invece andarono in fumo, in 
un solo anno 674 mitioni di franchi. 

L0i8 oilaLting Mur aDore; 
Quae vicit. mundum, vinceat et ipsa modo 

/ i 70 Archiep, Utinen 

‘inconvenienti. 

  

  

Giovedì 29 luglio 1909 

Di un veterano: della stampa 
Il marchese Baviera 

Non era il decano della stampa cattolica, 
quantunque avesse fondato 1 Osservatore 
HKomano fino dal 1861, perchè il vivente 
(e viva a lungo) comm. G. B. Casoni, che 
fu poco dopo suo collaboratore e nel 1890 
suo secondo successore nella. direzione a- 
veva cominciato l’opera sua giornalistica 
qualche anno prima di lui. 

Il marchese. Baviera aveva invece, - se 
non erro, un altro decanato che ferse nes- 
suno ricorda, quello degli stenografi d’ I- 
talia. Avendo appreso stenografia a Sini- 
gaglia, sua patria, trovò modo di far va- 
lere l’arte sua, allora da pochissimi eser- 
citata, come impiegato della prima Camera 
dei deputati, istituita da Pio IX. E serbò 
l’ impiego anche durante la Rspubblica. In 
quella qualità non solo egli raccolse ‘gran 
parte dei discorsi delle due Assemblee suc- 
cessive, ma ‘ebba modo di avvicinare tutti 
gli uomini famosi di quel tempo, da Pel. 
legrino Rossi a Giuseppe Mazzini. Insieme 
al comm. Coccanari di Tivoli, che era il 
più giovane deputato della Costituente, e 
ancora sopravvive, egli era l’ultimo te- 
stimonio attivo di quel périodo parlamen- 
tare. 

Quando egli, che da alcuni anni era di- 
ventato guardia nobile del Papa, suo pa- 
drino, fondò il giornale Osservatore fRoma- 
no, fu uao dei primi che comprendesse la 
necessità anche per i romani, i quali ten-. 
devano per lo più a lavorare entro:i soli 
confini della città, di congiungersi al moto 
cattolico che in diverse: forme si andava 
iniziando per tutta Italia. Cosicchè fin da 
allora e poi, sì pose in relazione con co- 
loro che lavoravano nel resto della peni- - 
sola. Contrasse, fra le altre, stretta. amici- 
zia con D. Margotti. a 

Fino allora a Roma aveva esistito un 
solo giornale quotidiano, di carattere uffi- 
ciale, la Guazetta di Roma. Secondo le 
norme chs sotto il governo pontificio re- 
golavano la stampa, egli ebbe bisogno del. . 
permesso per la pubblicazione, ma col per- 
messo ottenne anche il privilegio ; nessun 
nuovo giornale avrebba avuto nella città 
il diritto di fargli concorrenza. 

Uan tal privilegio assicurava la fortuna. 
del giornale. Immaginatevi quanto dovesse 
esser ricercato un foglio, che aveva notizie 
assai più abbondanti del foglio ufficiale e 
che non poteva trovare rivali in Roma. 
Immaginatelo specialmente durante la guerra 
del 1866, la ‘campagaa di Mentana e la 
guerra del 1870. 

- Non già che il privilegio fosse senza gravi 
Durante l’ Esposizione di 

Belle Arti, tenutasi alle Terme Diocleziane 
‘nei primi mesi del 1870, il cav. Visconti, 
redattore artistico del giornale, si permise 
di dire che era brutta la statua esposta da 
uno scultore francese. La colonia francese 
andò in furore; ricorse al Comando del 
Corpo che Napoleone III teneva in Roma. 
Questo ne fece un affare di Stato; tanto 
che il Governo Pontificio pro dono paces, 
fu obbligato ad inintimare a Baviera che 
sospendesse per alcuni giorni la pubblica- 
zione dell’ Osse: vatore. 

Quardo Pio IX si recò a visitare l’Espo- 
sizione, volle fermarsi a vedere la statua 
causa mali tanti. L’osservò un istante e 
poi, voltosi ad un prelato del seguito, gli 
disse sotto voce: « Povero Baviera, aveva 
ragione! » 

Dopo il 1870) la prosperità dell’ Osser- 
vatore, non potè essere più quella di pri- 
ma. Ma il marchese Baviera lo sostenne 
ancora per parecchi anni. Fu lui che in- 
‘trodusse improvvisamente nel giornalismo 
cattolico il vostro. compianto Fuscos. Una 
sera, verso la fine del 1880, trovandosi al 
Circolo a .-far la partita con alcuni amici,. 
fra i quali appunto era Cesare Crispolti, 
raccontò che il cronista si era licenziato 
su due piedi e che non sapeva come sosti- 
tuirlo. Poi disse a un tratto: « Tu, Cesare, 

. perchè non prenderesti il Suo. posto? » 
L’ interrogato spalancò tanto d’occhi : « Io? 
Ma se non ho scritto mai una parola sui 
giornali, e, quasi, quasi, non li-leggo nep- 
pure!» «Ebbene, provaci! » 

L'amico si lasciò tentare, andò il giorno 
dopo, prese amore al nuoyo ufficio, e pochi 
mesi dopo il Baviera che aveva in animo 
di ritirarsi, lo fece direttore, - finchè Muscos 
‘acquistò anche la proprietà. 

Per aiutare.mio zio, feci anch’ io allora 
le mie prime prove comé dilettante; co- 
sicchè i miei primi saggi giornalistici eb- 
beso per consigliatore e correttore il mar- 
chese Baviera. Il quale di rado scriveva, 
ma del dirigere si occupava molto e con 
molta pratica e senno. 

Frattanto, dopo 1870, presa nuova forma 
e nuova saldezza l’organizzazione locale dei 
cattolici, il Baviera fu uno dei più attivi in 
essa. Auzi, quando dopo il 1872, Pio IX de- 
siderò l’ingresso dei cattolici nella vita am- 
ministrativa, il Baviera, lasciati da parte 
quei suoi amici che ancora: propendevano 
per l’astensione anche nel campo munici- 
pale, si adoprò per formare lx prima agi- 
tazione elettorale, cosicchè può consida- 
rarsi com» il fondatore di quell’organismo - 
che presa poi il titolo di Unione Romana 
e svolse una così mirabile opera. 

Avrà egli scritto la sua biografia ? Tutte 
le volte che io lo vedavo, anche in questi 

del dott. (a, L. ZAPPAROLI, poigliste 
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‘ultimi anni, prima che la vecchiezza e la 
infermità indebolissero la sua fibra già ro 
bustissima, la solida mente e la felice me- 
moria, gli raccomandavo sempre che non 

‘ lasciasse -perire i suoi. ricordi, i quali erano 
preziosi, sia per ciò che ho detto del 1848 
e 49, sia per la sua lunga dimestichezza 
— poteva bene chiamarsi così — con Pio 
IX; sia ancora per la conoscenza minuta 
ch’egli aveva avuto tanti anni degli uo- 
mini e dei congegni del governo pontificio; 
sia finalmente pei suoi rapporti cogli ini- 
ziatori dell’azione cattolica in Italia, e an- 
che coi capi dell’azione cattokca all’estero. 

-Il tempo che ci divide da tutta questa 
congerie di persone e di fatti non è grande, 
ma il mutamento di cose e di sistemi av- 

. venuto da allora in poi è così profondo, 
che le memorie dei vecchi, vissuti in luoghi 
e in gradi da. poter vedere da vicino il 
passaggio dal tempo antico al nuovo, sono 
importantissime, e servono se non altro a 
togliere ogni scusa a quella mania d’ igno- 
ranza storica, che ha preso gli uomini di 
oggi e che pur troppo è penetrata anche 
nel campo nostro. | 

Se egli ha scritto di sè, pnò aver messo 
in luce. più duratura quella sua costante e 
invitta fedeltà alla Santa Sede, che altri- 
menti non sarà certo ignota, ma resterà 1h 

‘ gran parte affidata al ricordo e all’affetto 
di coloro: che gli furono amici, e che sono 
per lo più in età avanzata anch'essi e de- 
stinati a scomparire fra non molto. E sarà 
un male che non resti più sicura orma di 
questa sua benemerenza esemplare. 

E. Crispalti. 
  

L’ attraversata della Manica. 

Latham volle di nuovo tentare l’attra- 
versata della Manica col suo areoplano. A 
un miglio però da Dower cadde nell’acqua 
rompendosi il naso, — 

Anche Lambert volle ‘ieri, con un suo 
apparecchio, tentare la prova. Alzatosi al- 

“cuni metri in aria, precipitò subito lui e 
l'apparecchio in terra. Rimase peraltro in- 
colume. 

Come si vede la fortuna non è per tutti. 
  

Un alfra fabbrica pirotecnica salfata jin ara, 
Bari, 28. — A°tre chilometri dall’abi- 

tato di Montrone, è scoppiata, per cause 
non ancora ben precisate, la fabbrica di 
fuochi pirotecnici di proprietà di tale Giu- 
seppe Nanni. Fu distrutto l’ intiero riparto 
delle polveri. Si deplora la morte di certi 
Santaccessi e Vito Nicola. Sono rimasti fe- 
riti certi Trotti Michele, Nacchia e Trifone. 
  

MORTI CARBONIZZATI. 

Napoli; 28. — A Castellammare è scop- 
piato un violento incendio in una tabac- 
cheria, dove si trovava pure un deposito 
di olio minerale. Accorsi i pompieri della | 
regia marina, il fuoco'venne domato. Tra 
le macerie. si sono trovati due cadaveri 
carbonizzati e cioò quelli della tabaccaia 
Chiara Artera e del garzone Catrelli. 
  

‘ Omicida quindicenne condannato. 
Abbiamo da Torino, 27: 
Nella sentenza emessa testò dalla Corte 

d’Assise ha avuto il suo epilogo l’efferato 
delitto che l’anno scorso, precisamente di 
questi giorni, impressionò terribilmente la 
città. Villa, il ragazzo tenero di età, quin- 
dici anni, ma precocemente guasto e vi- 
zioso, nella quiete vespertina d’una dome- 
nica; nei colli ridenti di S. Vito'e S. Mar- 

‘ gherita, in un istante incomprensibile.... 
aveva ucciso a colpi di sassi una bambina 
poco più che tredicenne buttandone le mi- 
sere spoglie in un burrone. Il domani mat- 
tina egli aveva confessato cinicamente il 
suo delitto. 

Oggi venne ‘condannato a cinque anni è 
sette mesi di detenzione, 
  

- Ottanta professori denunciati. 
L'affare Nasi ha uno strascico. La Com- 

missione d’inchiesta, nominata a suo tempo 
per vagliare le eventuali responsabilità 
degli addetti al Ministero e dei professori 
favoriti da. Nasi, ha presentato al Ministero 
la sua definitiva indagine. Già, in seguito 
ai primi risultati dell’ inchiesta, lo scorso 
anno erano stati puniti il comm. Cossu, il 
cav. Torregrossa, il cav. Mariano, il cav. 
Petraroli, ed altri. Ora la relazione si oc- 
cupa di una ottantin: di professori di 
scuole medie, per la maggior parte quelli 
‘stessi che costituirono la comitiva che si 
recò al Congresso di Cremona per sostenere 
Nasi, e per impedire qualsiasi manifesta- 
zione che i professori antinasiani fossero 
per fare; e per ognuno esamina quale 
parte esso abbia avuto in questa organiz- 
zazione pro Nasi, e sì occupa dei favori 
che in compenso ottenne... ‘ 
  

QUANDO COMINCIA LA PCESCRIZONE ? 
Massima importante. 

Certa Amaduzzi Geltrude il 27 aprile 
1908 veniva condannata in contumacia a 
L. 10 di ammenda per contravvenzione al- 
l’art. 201 del Regolamento di Igiene. 

Notiflcata la sentenza il 19 marzo 1909 
all’Amaduzzi, questa regolarmente fece op- 
posizione alla sentenza stessa sostenendo 
che essendo trascorsi dal 27 aprile 1908 
al 19 marzo 1909 oltre sei mesi, l’azione 
penale era prescritta. Ma il Magistrato giu: 
dicante ritenendo invece che pronunziata 
la sentenza contumaciale si dovessero ap- 
plicare le norme relative alla prescrizione 
della condanna (cioè un’anno invece di sei 
mesi) ordinò l’esecuzione della sentenza. 

Ricorse l’Amaduzzi al Supremo Collegio 
quale con recente decisione cassò senza 
rinvio la sentenza denunciata stabilendo la 
massima : « che la prescrizione della con- 
danna non può cominciare a decorrere se 
non dal giorno in cui la sentenza di con- 

irrevocabile: non es- 
sendo tale la sentenza contùmaciale sog- 

Ditta LUIGI BAREI 
Piazza Garibaldi 

110 punti   

getta ad opposizione è un errore affermare 
che da essa decorra la prescrizione della 
«condanna, mentre decorre soltanto la pre- 
scrizione dell’azione penale; quindi, ove 
tra la pronunciazione e la sua notifica sia 
passato un tempo più lungo di quello ne- 
cessario per la prescrizione dell’azione pe- 
nale, questa deve ritenersi verificata ». 

Difesero l’Amaduzzi l’avvocato Giovanni 
Venturini e Vittorio Biagi. 

feed 

Cinque ore di lotta în una gabbia di temi 
Si ha da New York: 
Jack Bonarita, il famoso domatore, che 

ha già perduto un braccio tra le fauci di 
una belva, ha passato ora una notte spa- 
ventosa. i 

+ Uno dei leoni, che si chiama Roosevelt, 
era stato portato da appena quattro mesi 
dalle selve dell’Africa, e dava per la sua 
indole selvaggia molto da fare ai suoi do- 
matori, E’ regola generale per costoro far 
mangiare gli animali dopo gli esercizi. 

Pare che uno degl inservienti avesse tra- 
sgredito a tale norma. 

Quando il Bonarita entrò nella gabbia, 
Roosevelt cominciò a ruggire paurosamente 
e-a minacciarlo, 

Sotto lo sguardo terribile del domatore, 
che sapeva come la sua salvezza stesse nel 
non far intravvedere la minima titubanza, 
la belva rimase immobile. 

Cominciò allora una terribile lotta muta, 
d’occhiate. 

Nessuno dei due avversari si muoveva. 
Il leone era accovacciato minacciosa- 

mente, pronto a gettarsi sul domatore non 
appena questi avesse dimostrato stanchezza. 

Bonarita coll’occhio sbarrato e colla frusta 
in mano lo ipnotizzava con tutte le sue 
forze. 

Questo terribile duello di sguardo durò 
cinque ore. Alla fine l’energia dell’uomo 
cominciò a ‘cedere. Con uno sforzo sovru 
mano seppe sostenersi ancora un poco. 
Mezz’ora più tardi, Bonarite estenuato ere 
affranto ; Roosevelt se ne accorse e di un 
balzo gigantesco si precipitò sull’uomo. 
Questi si trasse in disparte. Il leone tornò 
alla carica e piombò alle spalle del doma- 
tore. In questo momento accorsero final- 
mente alcuni inservienti, aprirono una porta 
della gabbia e intimidirono la belva furiosa 
con alcuni colpi di fucile, Poi, aperta una 
botola, fecero cader la belva in una gabbia 
sottostante, oscura, dove si calmò. — 

Il povero: domatore fu posto all’ospedale. 
  

Anche i capelli di vetro filato. 
I capelli umani non bastano più al bi- 

sogni del mercato. Finora chi pensava a 
provvedere il mercato delle treccie di ca- 
pelli erano le belle fanciulle svizzere, un- 
gheresi e tedesche. 3 

Le cose vanno mutandosi, avendo i Go- 
verni di molte nazioni dichiarato illegale, 
e quindi punibile, il commercio dei ca- 
pelli. Di conseguenza l’articolo comincia a 
mancare ed i prezzi sono triplicati. 

Il rimedio l’ha trovato un vetraio, a 
quanto scrive L'arte ceramica e vetraria, 

Una serie di esperimenti fatti per imi- 
tare capelli umani con vetro filato hanno 
avuto pieno successo. Le parrucche fatte 
con vero filato, oltre ad essere leggerissime, 
sono morbide e di bell’effetto. La pro- 
duzione è facile in qualunque colore di 

| capelli si desideri. I riccioli é le-ondula- 
zioni nei capelli. possono essere fabbricati 
a. seconda della moda del momento. L°imi- 
tazione è tanto perfetta che è difficile di- 
stinguere î capelli umani da quelli... di 
vetro filato. 

  

Una cattedra di letteratura preco-cristiana 
alla Università di Torino. 

Il giovane sacerdote salesiano teol. dott. 
Paolo Ubaldi, insegnante di lettere greche. 
nel Liceo pareggiato Valsalice (Torino) 
conseguiva splendidamente, il 31 marzo di 
quest’anno, la libera docenza in letteratura 
greca alla R. Università di Torino. Man- 
dati a norma di legge, gli atti della Com- 
missione giudicatrice al. Ifinistero della 
P. I. e da questo trasmes$ per il parere 

al Consiglio superiore della P, I. questo 
sulla favorevolissima relazione del profes- 
sor Puntoni, docente di letteratura greca 
e rettore della R.. Università di Bologna 
approvava ad unanimità l'operato della 
Commissione di Torino. emettendo parere 
favorevole alla chiesta libera docenza. In 
base a tutto questo il ministro Rava ema- 
nava il decreto con cui viene concessa al 
prof. Paolo Ubaldi la libera decenza di 
letteratura greca nella R. Università di 
‘Torino. 

L’Ubaldi conseguì in Torino la laurea 
in teologia, la laurea in lettere nell’ Uni- 
versità di Torino e nel 1897 riportando 

sopra 110, e l’anno seguente 
una terza laurea in Filosofia nella stessa 
Università con pieni voti assoluti cioè 110 
su 410, Egli aprirà nella R. Università di” 
Torino nel novembre. p. v. un corso con 
effetto legale di letteratura greco-cristiana. 
SEO ag ic Il 

I poveri vetrai. 
L° industria vetraria è sparsa in Francia. 

‘Tre regioni vi costituiscono i principali 
centri. I sobborghi di Lione, la Loira edi 
sobborghi parigini. In questi tre gruppi si 
lavora in ispecie la bdotteglia. Per lavorarla 
con economia, vi vogliono ragazzi, e si 
scelsero ragazzi &aliani. Si dovrebbero 

ri ndere a 13 anni, ma purtroppo se ne 
scelgono in età di anni 11 il che è vietato 
Galla legge. I ragazzi vengono da Torino 
o da Morndevì, colle famiglie, ma i più 
vengono dall’ Italia meridionale. La mano 
d’opera di questi lavori comprende l'ope- 
raio, che dà la forma alle bottiglie, il ra- 
gazzetto, che raccoglie la pasta infuocata 
e la passa all’operaio, ed il portatore, che 
prende l’oggetto dall’operaio e lo porta al 
secondo forno. 

| fino a dodici e. sedici ore. 

  

L’operaio è un adulto, gli altri, giova- 
netti. E° di uso di concedere la casa ed il° 
riscaldamento ad una famiglia, che dia due 
figliuoli alla vetreria. Il padre fa da ma- 

franchi al mese a testa. Mail peggio «si è di 
quei ragazzi che dipendono dagli incetta- 
tori; veri negrieri che, pagando 100 fran- 
chi all'anno ai genitori, assoldano per tre 

per ogruno 50 franchi al mese dalla fon- 
deria. Si giudichi dell’atrocità di questa 
gente, che pretende di tenere per otto ore 
i giovanetti a quel diabolico lavoro, ove il 
caldo ascende a 1400 gradi, ed il portatore 
poi deve recare mille -bottiglie. Nè basta, 
ma il ragazzo è tenuto davanti al forno 

E notate che 
questi piccini sono quanto a vestiti, quanto 

bestie. Di più questi piccini sono costretti 
a scrivere a casa che sono trattati con 
piena umanità. 

Un testimonio oculare diceva di essi: 
« Non conosco fanciulli più degni di com- 
passione, bruciati dal fuoco estenuati dalla 
privazione di sonno e di nutimento, co- 
perti da piaghe fatte con verghe infuocate, 
con cui sono percossi. » E finiscono quasi 
sempre per essere. presi da tubercolosi e 
rimandati a casa loro, come incurabili. La 
vita di questi piccini è un vero delitto 
sociale. Se ne sono ora commossi i fran- 
cesi; possibile che non se ne commuovano 
gli italiani? Diventiamo, cimè, selvaggi? 
  

: AI grande emporio A. Manzoni e 0, di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 

liane e straniere. 

novale e riceve tre franchi, i ragazzi 40. 

«di Venezia: 

anni fino a 20 di quei piccini, ricevendo. 

al sonno e quanto al cibo trattati peggio che. 

socialista, 

le profumerie, le acque minerali più rino-, non è più neutra, non è più professio- 

quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

   

  

  

“SI SONO DECISI >» ** 
L'Unione Magistrale Nazionale 

diviene una società politica. 
Mandano da ‘Roma, 27, alla Gazzetta 

« Molto notevole è la nuova orien- 

tazione che assume l'Unione Magistrale 

Nazionale, cioè l’organizzazione dei 
maestri elementari. 

In un convegno tenuto ieri a Roma 
per discutere l’azione da spiegare per 

raggiungere i miglioramenti economici 
desiderati dalla classe magistrale, 

venne deciso innanzi tutto l’orienta- 
mento politico dell’Unione Magistrale 
nel senso di un’alleanza coi partiti 

repubblicano e radicale. 

Inoltre venne stabilita l’alleanza con 
la Confederazione Generale del La- 
voro, cioè con la rappresentanza di 
tutte le organizzazioni operaie, per 
creare un movimento parallelo e con- 
corde delle associazioni operaie e delle 
associazioni magistrali. 

Questo nuovo indirizzo venne deli- 
berato mediante un ordine del giorno 

che fu approvato dal Consiglio dell’U- 
nione Magistrale. » 

Si sono dunque decisi; l’equivoco è 
tolto. L'Unione Magistrale Nazionale 

nale; è politica, messa a esclusivo ser- 
vizio dei partiti cosidetti popolari. 

O IRE RA pe: ere rego di 

ROVINCIA 

  

  

Pordenone — 
— 29 luglio. 

Grave infortunio. — Ier sera all’Ave 
Maria la giovinetta Santarossa Carolina di 
Basilio d’anni 14 di Villanova nello spin- 
gere un carro carico di frumento si frat- 
turò il braccio sinistro impigliatosi acoi. 
dentalmente fra i raggi d’ùna ruota. Tra- 
sportata tosto e accolta d’urgenza all’Ospi- 
tale ebbe dal medico assistente le prime 
cure colla speranza d’una, se non pronta, 

| ma certo completa guarigione, che non la- 
scierà alcuna traccia, nè recherà alcun pre- 
giudizio alla robustezza e movimento del 
braccio lesionato. 

Sacile 
28 luglio. 

te Blesso fu Antonio di anni 56 da Ostiglia, 
vestito poco decentemente, presentavasi Al- 
l’albergo « Alla Stella »' condotto dal sig. 
Emilio Furlan, ordinando da mangiare. Do. 
po, al momento di pagare, confessò non a- 
vere il becco d’un quattrino. Fu arrestato 
per truffa. 

Morsicato da un cane idrofobo?. — 
Ieri il bambino Antonio Spagnol di Luigi, 
di. S. Giov. del tempio, la cui famiglia è 
alle dipendenze dell’Ayv. Cav. Cavarzerani, 
fu morsicato dal cane di casa. Il cane poi 
fuggì e non fu veduto più. Le guardie ur- 
bane lo ricercarono per ogni buona precau- 
zione. l 

Probabilmente il. Spagnol verrà condotto 
all'istituto antirabbico di Padova. 

Discepolo di Mercurio. — Ieri mattina 
certo Angeli Carlo d’anni 42, nativo di 
Trieste e dimorante a Cavazzo Carnico, di 
professione pittore, asportava dall’osteria 
di Azzolino Teodoro, dove alloggiava, 10 

stica e la vendeva alla moglie del signor 
Cesare Taffarelli per L. 5. 

Natale e visitate le ciotole, prese una bot- 
tiglia di cognac; ma sorpreso dall’oste 
scappò, e andò verso Conegliano. Ma la 
guardia Vincenzotti col messo comunale 
Boffolo l’arrestarono e consegnarono ai ca- 
rabinieri. i 

Zuglio. 
28 luglio. 

Fogo al camin: — Poco dopo mezzodì 
si apprese il fuoco al camino dell’edificio 
scolastico. Fu più grande l’allarme del 
fatto. Poichè il fuoco venne subito spento 
con una dozzina di secchiate d’acqua. ri- 
versate sul comignolo dal vostro don Ostuzzi 
che ora si trova presso la sua famiglia, il 
quale .al primo allarme organizzò’ lo, spe- 
gnimento, e salì sul tetto. 

I soldati. —-Il capitano, visto il gran 
caldo, fece retrocedere la compagnia che 
ieri avea iniziata l'ascesa. per la malga 
Corze. A proposito di caldo il termometro 
segna al sole 40 centigr. Nelle case però, 

muri, (ombreggiati questi alla lor volta dalle 
vegetazioni circostanti) anche nelle ore più 
calde ‘non si superano i 26, ed in alcuni 
si scende perfino ai 18 Réamur. 

Stanotte verso le 23 passò al suono dell 
banda una compagnia di Alpini, diretta, 
eredo, a Paluzza, 

Mortegliano. 
21 luglio. 

Tentato farto. — Stanotte ignoti ten- 

del signor Codognotti, ma gl’ inquilini si 
svegliarono e quei tali allora se la svigna- 
roro. Ecco. gli effetti. della riduzione dei 

‘ carabinieri da 6 a 2. 
  
Liquidazio) 

‘notte del 19 corr. Parecchi volenterosi si 

circa mille lire, 

‘esami delle nostre elementari. Fu soddi- 

Arresto per truffa. — Ieri certo Costan- 

‘conduce a Straccis, rimane nauseato per lo 

metri di cotonina appartenenti alla dome- . 

Nel pomeriggio andò nell’osteria di Zago 

a Mortegliano la luce elettrica e si sono 

riparate dallo spessore non indifferente dei 

tarcno di penetrare nei locati dell’esattoria 

Camino di Codroipo 
28 luglio. 

Dopo il fulmine. — Sapete già del danno 
arrecato alla nostra chiesa dal fulmine nella 

fecero iniziatori nel paese di una colletta, 
che accenna ad essere generosa tanto da 
coprire il danno avuto e che ammonta a 

Esami e festa scolastica. — Solo oggi 
sono venuto ‘a conoscenza dell’esito d«gli 

sfacentissimo. Delle sezioni di Camino su 
21 ottennero il certificato di prosciogli- 
mento N, 19; della sezione di S. Vidotto 
furono (classe I.) tutti promossi alla terza 
classe e della sezione di Bugnins su 15 
furono promossi 13. 

Nel capoluogo, su 160 inscritti si ebbe 
una media di due assenze al giorno. 

Gli esami furono preceduti dalla festa 
scolastica per coloro che frequentarono la 
terza complementare. Alla detta festa in- 
tervennero le autorità' civilised ecelegia- 
stiche, una eletta schiera di signore e si- 
gnorine e la locale orchestra che suonò e- 
gregiamente fra gli intervalli. La Contes- 
sina Ippolita Mainardi con gentil pensiero 
reg«lò alla sgolaresca una bandiera lavo: 
rata finemente dalle sue mani. Disse pa- 
role di circostanza il. signor maestro Tur- 
chetti, rievocando fra la commozione di 
tutti. la battaglia di S. Martino. 

Giusto reclamo, — Chi passa presso 
l’argine del Tagliamento, che da Bugnins 

spettacolo indecente che danno di sè fau- 
ciulli e giovinotti che vanno a bagnarsi 
nelle ore pom. dei giorni festivi. Ci rivol- 
giamo a chi di dovere per un serio prov- 
vedimento. 

Cividale 
Sa i 28 luglio. 

Festeggiamenti rimandati. -— Dome- 
nica 8 agosto dovevano aver luogo l’estra 
zione della tombola e altri festeggiamenti. 
Causa però l’elezioni amministrative, tutti 
i festeggiamenti vengono rimandati al 25 
agosto; e vi si aggiungerà l’inaugurazione 
dell'esposizione dei bozzoli organizzata dal 
comizio agrario e dalla seziona della Cat- 
tedra ambulante d’agricoltura locali. 

Teatralia. — Quest'anno avremo nel 
prossimo autunno due opere « Lucia di 
Lamermoor» e «Crispino e la Comare». 

— La prima rappresentazione si avrà al 2 
settembre prossimo ed oltre alle due opere 
succitate si darà qualche rappresentazione 
del. «Barbiere di Siviglia» e del «Don 
Pasquale ».. i 

Lavariano 
27 luglio. 

Luce pubblica. — La popolazione è di- 
spiacente che i consiglieri della frazione 
non abbiano potuto ottenere in Municipio 

accontentati di servirsi del gazometro del 
forno rurale per avere una scarsa e limi- 
tata luce acetilene. 

Rigolato 
si 29 luglio. 

Misera fine d’un alcoolizzato. —- Teri 
subito depo mezzodì, l’infelice Pellegrina 
Giuseppe (Tuche) ritornato dal: bosco ‘ mo- 
riva sulla pubblica via nei pressi dell’o- 
steria filiale De Antoni, colpito da pa1a- 
lisi. Era un disgraziato inebetito dalle be- 
vande alcooliche. La misera sua fine, av- 
venuta fra crudeli .dolori, fosse di utile 
avvertimento ad altri, i quali pur troppo 
non mancano nei nostri paesi di avvele- 
nare la propria esistenza con bevande spi-   

  

ritose. 

— Ieri pure colpita da inesorabile morbo, 
lasciava il marito e quattro giovani figliuoli 
Luigia Candido - D’Agaro, ottima madre 
di famiglia. 

Tarcento 
27 luglio. 

Opera di vandali, — Alcuni tali che 
chiameremo col vero nome di vandali ier 
l’altro si divertirono a distruggere tutto il 
lavoro che era stato fatto per raccogliere 
l’acqua Pudia di Patochis che ora dava 6 
ettolitri. Se l’amministrazione comunale di 
Ciseriis provvedesse personale di sorve- 
glianza questi fatti non succederebbero. 

Marano Lagunare 
— 27 luglio. 

Salvataggio a Lignano. — leri il ca- 
rabiniere Luigi Condetta mentre faceva un 
bagno presso il. pontile della Caserma di 
Finanza essendos allontanato troppo pari- 
colava. Chiamò aiuto, Un compagno che 
son lui si bagnava corse a terra per invo- 
Gare Soccorso, 

Il brigadiere di Finanza Davide Ferrari 
visto il pericolo del carabibiere che scom- 
pariva e risaliva tra le onde, chiamò tosto 
ll caporale Francesco di Macco è la Guar- 
dia Giusevpe Piras, coi quali disposta una 
imbarcazione, arrivò rapidamente dove il 
pericolante si dibatteva tra i fistti e lo 
estrasse in condizioni poco buone. 

Sedegliano 
: i 26 luglio. 

Su «l’ultima parola di una polemica». 
nai Bot poedeaso  odi 

pratico corrispondente ha fatto stampare, 
sulla Patria del, Friuli di ieri, l’ultima 
parola di una polemica. Perchè 1’nltima ? 
forse avrebbe esaurite tutte le munizioni 
di difesa? Potrebbe darsi. i 

Quell’ultima parola però lascia il tempo 
che trova e non toglie alcuna forza ai fatti 
patenti e specificati nelle mie corrispon- 
denze del 7 e 21 corr. non avendone con- 
futato con serietà neppur uno. La vostra 
ultima parola è come un tentativo di ar- 
rampicarsi su pei vetri. 

Non è positivo nè provato che la com- 
missione della S. O. non abbia approvato 
nel congresso di Pordenone l'ordine del 
giorno Maffi e la proposta Cosattini : dagli 
atti del congresso risulterebbe il contrario. 
Solo vi è l’accenno che il cav. uff, Ber- 
nard no Berghinz non occupò il banco della 
vice presidenza alla quale era stato eletto, 
Ma dato e non concesso che sia vera la 
vostra asserzione, visto che, con gli atti 
poco prudenti del Congress», era seriamente 
compromessa la neutralità del vostro soda- 
lizio, perchè non avete emesso una protesta 
doverosa in proposito, rendendola di pub- 
blica conoscenza ? a : 

Quella commissione, che vi rappresen- 
tava, avea tanto riguardo a manifestare i 
proprii convincimanti con franchezza ? 

Non mì portata in campo il cav. uff. 
Bernardino Berghinz, pel quale nutro Ja 
più illimitata stima di perfetto gentiluomo 
e di sincero"patriotta, berichè le mie idee 
non collimino” con le sue su certi punti: 
se voi non osate dirlo, lo dirò io, che egli 
poco dopo il congresso di Pordenone si di- 
mise dalla presidenza, e in seguito anche 
da socio, egli che fu zelante organizzatore 
della S. O. Perchè ? Ci ebbe certo le sue: 
buone ragioni, come le ebbero tante ottime 
persone delle più serie e più stimate in 
Comune, le quali un po’ alla volta abban- 
donarono il sodalizio, Siechè ora dei soci 
fondatori alla distanza di soli quattro anni 
non siete che in quindici appena e alcuni 
dei quali da anni residenti in Canadà. 

Queste, curo B. L. non sono carote nè 
interpretazioni scientemente e volutamente 
menzognere, ma fatti, che non siete capaci 
di negare. i 

Siate sinceri una buona volta e ricono- 
scete che la pubblica fiducia non si ottiene, 
nè sì favorisce la buona armonia in paese 
collo sparlare continuo del prete, nè. col- 
l’aizzargli contro la popolazione. 

Del resto l’abbiiare di csrti vostri com- 
pagni non mi può spaventare, anzi mi in- 
fonde coraggio nella via intrapresa, e, ben- 
chè non vi garbi, credo opportuno di ripe- 
tervi che una società avrà il carattere dei 
soci che la compaongano : e, se lavata di- 
menticato, vi raamemoro quanto si ‘insegna 
a dottrina, che per essere buoni cristiani, 
non basta essere battezzati, ma ci vu-le la 
pratica assidua del cristianesimo. Dai frutti 
sì conosca l’albero. 

In quanto a_ montoni e relative ‘corna, 
non s9 che dirvi; perchè anche voi dovete 
conessere, quanto il pubblico, persone, fatti 
e circostanze che non risguardano il sotto- 
seritto. PAD, 

  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 28 luglio 1909. 
Rendita 3.75 079 (netto) L. 104,29 

» 3 172.010 (netto) » 103,88 
» 300 » 2, 

i. Azioni. 

Banca d’Italia L. 1379.50 
Ferrovie Meridionali “> 683.75 

» Mediterranee di -418.25 

Società Veneta » 29, 

i Obbligazioni, ® 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 
» Meridionali » 361.25 
>» Mediterranee 4 0ig » 506.50 
» Italiane 3 Oto » 359.20 

Credito com, prov. :3 314 0jo  » 508,50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019. L. 504. 
» Cassarisp. Milano 4019.» 509, 
» » » » 5010 » 514.59 

» Ist. Ital,, Roma 400 » 509.59 
RESOR « » 4010 >» 520. 
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Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 30 — ss. Abdone e S. 

Fiere e mercati della Provincia 

Conegliano. 

Ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Rev.ma amministrerà la Santa 

Cresima nei seguenti giorni : i 

Domenica 1 agosto in Valle d'Ampezzo. 
Domenica 8 agosto a mezzodì in Udine. 
Giovedì “ae » » » 

Domenica 15» » »: 
= lidi -» » 

nica 22 » » d, 

ADUNANZA REGIONALE i 

Ubi Presidenti della Direzione Diocesana 
del Veneto. 

Ieri a Venezia ha avuto luogo la riu- 
nione dei 2 delle 11 Diocesi. del 
Veneto. 

Alle ore 81[2 venne celebrata la Santa 
Messa nella Chiesa della Fava, dopo la 
quale ebbe principio |’ Adunanza nella sede 
delle Associazioni Cattoliche in Campo 

‘ S. Maria Formosa. 
Nella seduta antimeridiana il pres. della 

D. D. di Padova. parlò sulle Associazioni 
operaie e sull’Ufficio del Lavoro. 

Il Presidente di Chioggia D. Giovanni 
Lombardo trattò dell’Ufficio di collocamento. 

Mors. Bonincontro, Presidente di Ro- 
vigo, « Della Federazione delle Società di 
ordine economico e del loro segretariato ». 

Nella seduta. pomeridiana. Mons. Resch 
parlò sul problema scolastico. 

L’avv. Brosadola di Udine, fu relatore 
del tema: «Organizzazione elettorale», ed 
il Presidente di Treviso, Don Brugnoli, 
dell’ultimo tema: «Fondazione di un Cir- 
colo di propagandisti cattolici». 

Funse da segretario. Don Vittorio Piva. 

Dolorosa ricorrenza. 

Oggi ricorre l’anniversario della morte 
di Umberto Lo. 

Ogni italiano ricordi oggi il crudele re- 
ficidio ed abbia un palpito. d’affetto per 
quel Re che per le sue opere è (CORTE 
il Re Buono. 

Ricreatorio. Festivo udinese. 

Domenica, 1 agosto, alle 2.30 si darà 
ùn gran trattenimento musicale, 

Siederà al piano la sig. Irene Bianchi; 
il Circolo mandolinistico udinese diretto 
dal M. Nardelli suonerà ‘vari pezzi, e la 
parte di canto sarà sostenuta dal baritono 
Buiatti Silvio. 

L’ elezione di Canevari 
a Segretario dell’ Operaia. 

L'altra sera si riunì il Consiglio della 
Società operaia per discutere la protesta di 
otto consiglieri contro la nomina di Cane- 
Vari a segretario. 

La irregolarità di cui si è parlato tanto 
in questi giorni consisterebbe, secondo i 
protestanti, nel fatto che i certificati di 

Sana costituzione fisica e di buona condotta 
che il concorrente Emilio Canevari si era 
liservato nella domanda di presentare, per- 
Vennero alla: società due giorni dopo la 
Chiusura del concorso, e cke il certificato, 
del casellario fu rilasciato 50 giorni prima 
anzichè 30. 

L’avv. Tavasani sostenne le ragioni degli 
oppositori ; l'avv. Cosattini sostenne la Va-. 
lidità dell’ elezione: 

Infine il Consiglio, per appello nominale 
approvò un ordine del giorno del cons. 
'ignat col quale si respinse la protesta 

Siecome non prodotta a termine di statuto 
Nei cinque giorni e colla firma di 50 soci 
ber cui deliberazione di nomina doveva ri- 
tenersi per tutti esecutiva. 

Tale ordine del giorno: raccolse 12 voti 
Contro 11 (mancavano due consiglieri). Al- 
Cuni dei contrari accedettero alla negativa 
Sostenendo che sull’argomento non doveva 
MNeppur essere convocato il Consiglio. 

Piccolo vandalo insolente. 
Ieri certo Angeli Marco di Giuseppe, di 

ànni 10 abitaute in via Brovedan N. 7 
Yerso le 6 e 25 pom. commetteva dei van- 
dalismi nella piazza del Castello. Ammo- 
Nito colle buone dal custode, gli rispose 
insolentemente. Allora una guardia lo prese 
ber un braccio e lo portò all'Ufficio di 

. S. ove fu posto a verbale e gli fu fatta 
una buona paternale. 

Epilogo della corsa Padova - Bovolenta. 
Vicenza, 28. — (In rit.). Tutti ricordano 

A famora corsa nella quale prese parte an- 
the il nob. Dal Torso. 

Ieri, al nostro Tribunale si riprese il 
Processo che era stato rinviato. 

Erano presenti gli imputati e i danneg- 
Biati coi rispettivi difensori, una cinquan- 
pa di testi ed i periti d’ accusa e di di- 
esa 

Voluminoso 1° incartamento. 
Aperta l’udienza, i difensori Paltrinieri 
lotestarono contro la costituzione di P. C. 
SÌ Dal Torso, i cui difensori ne sosten- 
Sto la piena regolarità. 

Il P. M. sostenne la parte Paltrinieri 
f il Presidente emerse ordinanza a questi 
uo 
n Ma al nuovo insorgere dei difensori Dal 
Stso, una nuova ordinanza sospende il 

libattimento fino a che non siasi. pronun- 
‘ata sulla questione sollevata la Corte di 
Ppello. 

N Ul processo si svolge nella sala della 
Orte d’Assise. 
e; 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
Slornale come in tutti i periodici di Udine 
quori, rivolgersi alla ditta 4. Manzoni e 

‘sa di n via della Posta. 7. 
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Cittadina 
Velocipedisti triestini a Udine. 

Domenica p. v. i soci dell’Unione Velo- 
cipedistica Triestina, accettando l’invito 
dell’U. V. Udinesa, restituiranno la visita 
ufficiale di due anni or sono. Al loro ar- 
rivo, ore 9 circa, saranno accolti alla Sede 
Sociale (Albergo al Telegrafo) per un ver- 
mouth d’onore. 

Il programma della giornata è il se- 
guente : ore 10 visita al Museo patriottico 

{ in Castello; ore 11.30 colazione al Restau- 
rant Puntigam ; ore 13 gita a Pagaacco; 
ore 17 banchetto all’Albergo Nazionale. 

Tutti i soci dell’U. V. U. sono invitati 
al vermouth d’onore ed a trovarsi per le 
8.30 sul piazzale Aquileia per attendere i 
Triestini. A tutt'oggi si accettano adesioni 
per ia colazione in L. 3 e pel banchetto 
in L. 4. 

Le disgrazie. 

Furono medicati all’ospedale :. 
Burin Giulia d’anni 28 cameriera, per 

distorsione del dito pollice della mano si- 
nistra causa una caduta guaribile in giorni 
10 salvo complicazioni. 

Fabbro Luigi d’anni 24 per distorsione 
d’un dito della mano destra. Guaribile in 
giorni 10 s. c. 

Mamer. Raffaele d’anni 36 operaio alla 
ferriera per contusione al piede destro; 
gli cadde sul piede un grosso pezzo di 
ghisa. Guaribile in giorni 10 s 

Società Araria. 

Domani alle ore 10 e mezza si farà se- 
duta dell’assemblea. 

Mercato d’oggi. 
Cereali. 

Frumento da L. 21.502 L. 22.25 
Segala ndo 4a 
Granoturco » 6 ou 10,80. 

Legumi. 

Fagiuoli nuovi da L. 30 A 1:32 
Fagiuoli vecchi er 10 co6s1318 
Tegoline » De ee 40 
Pomidoro » 20 » — 
Patate =» 5 » 6 

si Frutta 

Pesche da L. 20 a L. 65 
‘Pero » [RS 45 
Armellini. » Do — 
Prugne » < 10-Fs (220 
Corniole » te -— 

Fichi » 15 » 925 

Erbaggi. 

Trifoglio da L..20 a L. 45 

| PARADISI D'ESTATE 
Grado, 38 luglio. 

(Max). Il vaporino cha deve condurci a |. 
Grado, a questo paradisetto regio-imperiale, 
che è l’unico Lido dell'Austria, così scarsa 
di stazioni balneari —- il vaporino è zeppo 
di... fuggitivi. Due o tre friulani, sperduti 
in mezzo ad una fo!la variopinta di tede- 
schi del nord, di ungheresi, di croati, sem. 
brano, dirò anzi sembriamo degli ospiti 
poco o nient’affatto graditi, degli intrusi 
insomma... 

_ — Eppure, éstrighe — mi dice l’amico 
che ho con me — gli intrusi sono loro; 
Grado, Aquileia, sono Friuli, carne della 
nostra carne... vi si parla friulano, mal- 
grado le bicipiti insegne e gli stracci gial- 
loneri sventolanti un po’ dappertutto. 

Sul ponte, dove noi tre sediamo uniti e 
compatti — povera espressione della nazio- 
nalità di quei luoghi — salgono due si- 
gnorine pallidissime, ma in compenso lo- 
quaci, che cominciano a frullare uno scop 
piettio incessante di parole scroscianti, si- 
bilanti, gutturali da far sgolare qualunque 
baritono... italiano, Erano due. amiche di 
Gratz. che, beate loro, essendo ricche sfon-. 
dolate, ma anche, poverette, malaticcie vo- 
levano cercar la salute nei viaggi e nelle 
stazioni estive. Da quanto dissero, com- 
presi che i medici loro avevano consigliate 
indifferentemente il monte ed il mare, con 
soste brevi e frequenti, e specialmente con 
le massime distrazioni. Chiesero a me se 
conoscessi Grado ed il Lido di Venezia, e 
quale delle due preferissi. Mi trovai im- 
barazzatissimo appunto per quella... stri- 
scia politica che le divide; non volevo es- 
sere scortesa e dissi, Grado, 

E, proprio allora, l’ isoletta incantevole 
apparve sull’acqua, con quel suo novo ve- 
stito di calci fresce, di colori non ancora 
asciutti, di muri ancora in fabbrica. Un 
‘immenso sventolio di bandiere, di pennoni, 
di vele sulle onde, sugli Hotels, sulle an- 
tenne;=tremolava in alto, in una stessa di- 
rezione, alla brezza: pareva un agitare di 

‘mille mani con mille fazzoletti in segno di 
saluto : pareva un invito al nostro vapo- 
rino, ansante fremente nello sforzo di rag- 
giungere quella musica di colori e di suoni, 
quella festa di vita e di movimento! Un 
odor acre di alghe, di salsedine, salì im- 
provvisamente, come un fresco fiotto, alle 
nostre nari, dilettandocele in un’ebbrezza 
di frescura. sana; s'era usciti dalla penne 
al mare. 

— Wie schòne, wie schine — esclama- 
rono le due tedesche — come è bello, 
come è bello!... 

Del resto esse trovavano tutto bello, tutto 
meraviglioso, anche certe cose pur modeste 
per noi incontentabili italiani. Spiccavà il 
volo un gabbiano da un’alga vicina ? 

— Ah... der Adler! wie schòn! Ah un’a- 
quila... quanto è bella! 

Quattro capannaccie di pescatori impian- 
tate nel fango e male in piedi; od una 
dozzina: di vele stese al sole e tutte in 
rattoppi, o due o tre luridi @imaccioni im- 
mersi nella melma per raccogliere o fissare 

: 1 pali della pesca; ciò bastava perchè le 

«cantevoli 
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due signorine  afferrassero la macchinetta 
fotografica, e facessero scattare l’apparec- 
chio, e... rovinassero una lastra. Del re- 
sto erano ricche, bsate loro; 
permettersi quel lusso di estetismo ! 

Il vaporino dà un fischio acutissimo al- 
l’ imboccatura del porto. E’ un saluto, un 
avvertimento, una minaccia. Canto gondole. 
bianche, cento barchette variopinte fuggono 
al lati del molo, .si rifugiano ai. pali dello 
scalo, lasciano libero il passo al mostric- 
ciatolo che entra. Mille forestieri della co- 
lonia bagnante s’addensano sulla spiaggia, 
o in attesa d’amici, o a curiosare, o per 
la posta che vi arriva. Si scende... ecco 
Grado, il nuovo Grado, il Grado tedesco, 
ungherese, croato, boemo. Hotels innums- 
revoli, Gasthaus fastosi, Restaurationen ma- 
gnificentissime, splendidi Tiergarten, in- 

Terrasse infiorate. 

K il vecchio Grado ? Il Grado friulano? 
Quello dei patriarchi delle processioni vo- 
tive, dei pescaori ?... Poveretto! s’è tutto 
raunicchiato intorno alla sua vecchia Ba- 
silica, nelle sue strette calli sconquas- 
sate, nel centro dell’isola, per dar 
posto ai Nababbi di Vienna o di Pest o 
di Praga, che vi vengono a migliaia per 
far la cura, ed anche... l'economia. Sicuro; 
uno di costoro mi assicurò che la cura di 
Grado, per sè, e per la famiglia di otto 
persone, compresa la servitù e i viaggi, 
costa la terza parte della vita di Vienna 
nel medesimo corso di tem.o. 

E noi si credeva... il contrario. In Italia, 
per bacco, i bagni sono i nemici naturali 
dei... mariti! 

La colonia di Grado conta oggi nove- 
mil.seicento forestieri ; e cresce sempre più. 
Eotro luglio toccherà ‘gli undici mila, Il 
progresso di questa cittadina à del mera- 
viglioso; entro qualche anno, quando sa- 
ranno compiuti gli innumerevoli fabbricati 
nuovi, e più tardi, quando le Imprese, fa- 

vorite dal Governo di Vienna, avranno un 
po’ alla volta finito di abbattere il vecchio 
Grado, sventrandolo, per dar luogo all’ ir- 
ruente smania di nuovi edifici e di nuovi 
stabilimenti; allora per il Lido di Venezia 
è finita, per quanto almeno riguarda i te- 
deschi. E notate che in questo termine vo- 
glio includere anche quelli della Germania, 
che a Grado vanno sempre aumentando di 
numero, Che c’entri il Pangermanismo ? 

Mah... c'entri pure! Intanto leggo sui 
muri a caratteri cubitali: Heute Abend- 
Grosses Konzert des militàrisches Orcher- 
ster. Benissimo : sentiremo dunque stasera 
il grande concerto della Banda Militare di 
Trieste appositamente venuta. 

E dietro di me, mi zuffola una vocina: 
Vuliel di Messe?... Ven iò a rispuindile.. 

Ah... grosses Kontrast ! 
  

In tempo di colera, il laudano : in 0 
di tossi, il Clhorphèno]. 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. 6, D. 7,58,-0. 10,35, 
O, 15.44, D.17.15, O. 18.10. 

per Cormons 0. 5.45, 0.8, O. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25; 0. 19.55. 

per Venezia 0. 4, 
A. 123.10, A. 17.30, D. 20.5. 

per S. Giorgio-Portogruaro- Venezia 
Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19. 

per Cividale Mis. 5. 50, A. 8.35, Mis. 1 
dg 400 el io A. 21,50. 

per S. Giorgio Trioste Mis. O; Nlp Lock], 
M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba -0--7.:41; D. 11, -0. 12.44, 
O1Es9==DE 19.45, 0.228. 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12. 90, 
Dibaoe 0.19, 49, Cd. 58. 

da Venezia A. 3. 9027420, 140.7, È 
Walt, 13890, (D. 16.9, das 
19,40, A. 22.50.. 

da DEE Portogruaro S. Giorgio A. 8.30, 
A. 9,48, M. 13. 10. Mis. 17. 35, Mis. 21 (46. 

da Cividale A. 9-50 M 5951 Mis 12850, 
Mis, 16.7, Mis. 19.20, Mis. F5E 

da Triosto-S. Giorgio A. 8. 3), Mis 

(a) ‘Questi 0h si effettuano soltanto dal 
1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi riconosciuti. 

Tram a vapore Udine-S. Danisie, 
Partenze da Udine. 

6:36 —9.05— 414140" 45.2) — 13,34. 
21.36. (a). 

Arrivi a Udine. 
1.32 

22.32 (a) 

17,35, 

                     

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale: 
(Acqua-Polvere e Pasta), sl vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano - 
Roma. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsa bia 
Fidine. tip del e Croci ato». 
  

  

munita Ieri sera dopo lunga milattia, 
dei conforti religiosi, spirava 

VANNA CHRLINI 
d'anni DT, * 

I Fratelli, la sorella, le cognate e parenti 
tutti ne anno il triste annuncio, avver- 

‘ tendo che i funerali seguiranno domattina 
alle ore 8 partendo dalla casa in Baldas- 
seria N. 78 per la Chiesa del Carmine. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale, 

  

e potevano , 

Treviso 

  
  

ia SERI A i AR ri 
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MISERIE NERVOSE. 
Un distinto professore è stato felice- 
mente guarito dalle Pillole Pink. 

| Signor professor 
lotti, Via Garibaldi, 
rini, a Marino di Roma (Roma), ci ha scrit- 
to quanto segue: 20 

« Sono lieto di poter testimoniare che, 
grazie alle Pillole Pink, mi fu possibile di 
ridare al mio organismo, seriamente minac- 
ciato dail’esuarimento nervoso, la forza, 
l’energia e la volontà. Grazie alle Pillole 
Pink vidi sparire tutti i cattivi effetti del- 
l’eccesivo lavoro intellettuale dovuto al pe- 
sante ISF dell’insegnamento. » 

  

  

  

        
  

@ v e x 

Sig. Prof. Renato Matteo Gallotti. 
i (01. Marius di Roms.) 

Tutti gli uomini soggetti a un grande 
lavoro intellettuale, siano essi nell’insegna- 
mento, nel teatro, nella finanza, tutti han- 
no talvolta r gione di dolersi di certe mi-- | $ 

ivde-.| ® serie nervose, esaurimbnto nervoso, 
bolimeato della memoria, della volontà, So- 
gni penosi, insonnie, indebolimento virile, 
nevrastenia. Sani fino allora, essi vedono 
improvvisamente la loro vi italità subire una 
specie di regresso e la nutrizione moleco- 
lare dell’ apparecchio nervoso, decadere a 
pcco a poco. I sintomi ch’essi provano li spa- 
ventano e li .demoralizzano completa: mente, 
Bisogna che noi li rassicuriamo, ‘perchè Il 
loro caso non è grave e può essere perfet- 
tamente guarito colla cura delle Pillole 
Pink, la qual cura ha un’ azione tanto po- 
tente sulla rigenerazione del sangue e del 
sistema nervoso. Un po’ di riposo intellet- 
tuale e la cura delle Pillole Pink bastano 

‘a far sparire le miserie nerv.se. Abbiamo 
pubblicato a parecchie riprese degli atte- 
stati di guarigione e siamo stati lieti di 
cominciare questo breve articolo, esponen- 
do il caso del Prof:ssor Renato Matteo 
Gallotti. Esortiamo vivamente le persone 
nervose, neurasteniche a fare la prova delle 
Pillole Pink, poichè siamo  persuasi che 
queste persone vorranno, di loro spontanea 
iniziativa, continuare la cura. 

Si possono trovare le Pillole Pink in 
tutte le farmacie ed al deposito A. Meren- 
da, Via Ariosto, N. 6, Milano, L. 3.50 la 

scatola, L. 18 le sei scatole franco, La 
persone che, prima di cominciare la cura 
delle Pillole Pink, desiderano sottometterci 
il loro caso, possono scrivere al Signor 
Merenda. Un medico distinto, specialista 
delle affezioni nervose lo esaminerà confi- 
denzialmente e risponderà gratuitamente. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

Renato Matteo Gal- 
: 25, Palazzo Quaglia- | 

| Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

   

  

Possidenti 
Prima di vender il vostro frumento ri- 

volgetevi a 

Leone Morpurgo 
Via. Savorgnana, 14, Udine. 
  

  

"CLINICA ‘PRIVATA. 
per la cura delle. 

| Allioni sth 
5 © Malattie delle Signore 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
è docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

) logica della R. Universitàadi Padova 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 
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CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne hd 
  

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri.. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

"Telefono N. 309.    
  

  

CASA DI SALUTE 

Lol Dott. METULLIO COMNOTT 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

A
M
 

ie 
L
R
 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due.e un letto 
‘— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
PRSARA: SE G. B. Cacitti         

  

    

o E È 
Mercatovecchio, 1 

  

O ffelleria 

ETRO DORTA & C.? 
"Telefono 1-03 

  
  

  

Specialità sciroppi per bibite di puro frutto : i 
—= Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina | a L. 3.50 

Acqua cedro, soda- Champagne \ 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées È 

la bottiglia 

anche in provincia 

lieprailo Bomboniere Ceramica 

ea narra 2 
  

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex Ss. Giacomo) 
  «=> 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Importantissimo assortimento-Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e ‘no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

DARE 

  

  

  

  

  

  

  

    
   

  

   

      

   

  

       

      
    
     

   

     

   
       

  

     
       
    

    

    

    

   

  

   

  

    

    

   

  

       

     
    
   

          

    

  

   
     

   

       

      

   

      

    

   

  

    
    

   

    

   

    

  

   

   

  

   
      

    

  

   
   
   

   

           
   

     
         

      

  

  

  

  

  

  

 



    

    

        

  

   

   

    

   
   
   

    
      
   

          

  

   
   

   

  

   

  

    

  

     
   

      

   

  

   

    

         

    

    

   

   

   
   
    

      

   

   

  

   

  
  
  
    

  
    

   

   
   
   

   
    
   

   

    
   

    
    
   

          

  

  
    
    

       
   
   

INSERZIONI A PAGAMENTO UDINE, Via della Posta, 
Via Audrea da Dani: 295 - B 
Via Umberto I, 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di 
Rue Per dennet, | 1: BERLINO - PR/ ANCOF ORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO.   

UNICO NEGOZIO 
in 

UDINE. 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

N.7 -MILANO, Via S. Paolo. Îl - 
ERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, 

= hitigansi ntbiaeitamenio call P Ufficio dantrale d’ Anuunzi fd MANZONI © e, 
ANCONA, Vìa XXIX Settembre N. 1 » BARI, 

Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
- FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 33 - GENOVA. Piazza Fontane Marose - LI- 

Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la oo o spazio di linea di 7 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

   

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

( punti — Corp? 

  

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. Reb0 SETTIMANALI * — CHIEDASI TL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie da cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc,: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che viene 

i mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d° el 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Gorso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 
  

  

Le 'Bronchiti, l' Influenza, le Affezioni 
  

laringe tracheali, la tubercolosi polmo- 
  

mare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 
  

  

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, RO) 

ì trovano 1l miglior rimedio nel 

tolleranza pertetta per parte dello stomaco, dimi-, 
nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 

parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie respiratorie. 

L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

Premiata Farmacia Mald 
di A. MANZ ONI e C. 

las] 

MILANO - Piazza Cordusio Sii della O   

il 

  
m glrore 

aliivare 

  

a base di. 

Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore 
Voleiti autorità mediche lo .dichiarauo il più effi ace è 

ricostitueute torico e digestiva dii 
consimili perchè la presenza. del 

le fuazi ni dello 
preparare una buona digestione, 
tichezza origivata dal solo erro-China. 

UDO: Un biechiere prima dei pasti 

Prendendone dopo i bagno rinvigorisce ed eocita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

l'rovasi presso le principali. farmacie e bottiglierie. 

  

un lucido brillante 

colpi di spazzola. — 

A. MANZONI e €. 

macisti; Milano, 

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, 

via S. Paolo 11. 

donandole 

dopo pochi 

Vendesi da 

chimici-far- 

  

  

  

GRANI DI B prep rali 
Rabarbaro oltre di per la distruzione dei 

> luibico, ia urne niare L'appalto e i = RR, LA 7 
linpedisce anch» i+ fi Ft di AE 

Prezzo cent.   Fontane Marose.   

Dirigere le domande alla ditta 

RE. G. F.lli BAREGGI — Padova, 

i in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, 
BELTRAME, A. FABRIS e C. 
   
  

  

  

  

Avvisi Economici 5 ce tesimi per par 
Annunzi vari 

«LA GASA A. Manzoni e C., 
vende tutte le specialità ‘medicinali ed articoli di chirurgia. i i È 

  

.chimici-farm 

‘ REZIA 

70 la 

per posta ceni. 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, -Via S. Paolo, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

scatola 

89 

11; Roma, 

  

  

ER LAVARE 
bianca la pelle 

eV,   
pacco di un 14 di 
simi 75 franco nel 
1205 

ZONI e C. 

numero 91. ac., Milano, Roma, Genova,     
Farina di Mandole alla Violetta 

— Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 

Milano, 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

e rendere 

kg. cente- 
Regno iire 

Via San   
  

  

  

| Si Ù tà del Premiato Laboratorio Chimico: Farmaceutico Peli 
LIVORNO 

mi bea di stomaco È 
CATARRO CASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità 5 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- fi 
ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che É 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- É 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dwatazione di slomaco ed È 
altri disturbi a cui vanno incontro. quelli che fanno continuamente È 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 8 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per. Ba L. 0.25 È 
in più), 3. 

malaitia nervosa) si guarisce con le PILLOLE | 
LA NEVRASTENIA to ii paio e che danno 

i forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 
    

PACELLI Corso Umbe rto, Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia 0 
Comessatti e Marinetti n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacia Comes sli, 

di Venzone. È 

Usate Ù Acqua Chinina rome 

Nugvaj] __ [Invenzione 
/ 

      

  

  

  

  

        

  
-E' della nota CASA ACHILLE BANFI 

di Milano una siudiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo da ren- 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, I 
durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. : 

Si vende da per tutto. EE#      EA 

  

nossori DS a sparire RUGI D MACCHIE, 

  

Posto. Stricno Pev 

  

È Il tonico ricostituente sovrano 
Un flacone 

afo ele efa ele eta eta 
Gd° Fao ci Gio o Co idem per posta +. 

Quattro fllaconi a 3 

L A 
5. ee efo 

csS9 G4® (7A ego 

09° 16 

FRANCO DI POETO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi : A. Manzoni: a €. 

MILANO-ROMA- GENOVA 

fs afa 
c4® 

ptone Del Lupo 

Se to e BO 
Sio 

      
dei Cav. Dott. 

"PREPARATI DI PESA 
CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881. 
eda quella di Sydney 1888 .con Medaglia d’ Oro 

ee orea reno 

  

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, 
dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga . ed ostinata malattia di stomaco, 
costitiiscono il solo farmaco digestivo completo. 

Medico primario 

FIGLI 
Fosfato liquido di ehi ferrro e calcio 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

PER I NOS TRI 

Pulzoni 

del Cav. 
che il Prof. Sen. 
Porro, Direttore della R. 
Clinica Ostetrica di Mi-|. 4. 
lano, ha dichiarato essere L 
« rimedio altrettanto etfi- 
cace quanto inoffensiv 0, 

«anche. nei casi in cui la. 
« tensione del seno non può 

Le Pillole asia 
Dott. Carlo Tosi, 

Edoardo 

di 

  

  

  

« Ho trovate effica- 
| cissime le Pillole 

- tifughe ‘del:Cav. Dott. na 
Carlo Tosi che sempre 

‘e nel miglior nodo mi | 
hanno corrisposto, 
terminandoin modo ra- 

| pido ed inno9duo la ces- 
sazione di 

liatica. 

secrezioni 
lattee talora abbondan- 
tissime. Sono così lieto 

i aver trovato in tali 
piliole un pratico è si- 
curo lattifugo 

O, OLO VASI AD 
Specialista per le malattie | 

dei bamini; dirigente la tl | 
Sezione malattie dei | 
bambini all’ambula torio. 
policlinico di Milano ed 
ulla P.I. Providenza' ba- 

a 
Lat- 

de-. 

Pepsin a 
vegeto 

1.50 
la boccetta 

18 pillole 
latti fughe 

la a e 2. 

DI cib ole 
digerenti 

alla 

animale 

« essere diminuita dagli al- 
«tri ordinari rimedii, pos- 

.« sono essere adoper ate a 
«scopo completamente lat- 
« tifugo e semplicemente 
« moderatore della ‘secre- 
«zione lattea; non conten- 
« gono ioduro di potassio, 
«e dispensano dal ricor- 
«rere a qualsiasi purga ». 

      
      
        

      
        
      

        
     

    

. «Posso rispondere as- 

sai favorevolmente alla 

domanda circa. 1° uso 

delle Pillole Lattifughe 

dell’egregio Cav. Dott. 

Carlo Tosi, perchè, tra 

‘gli altri casi, le ho ado- 

pera e due volte suc-   
  

    

  

i 
  

AS 

Concessionar ia esclusiva per la vendita la Ditta: 

BEANZ ONI & €. - Chimici farmacisti 
3 , MILANO - ROMA - GENOVA 
= Deposit. della Pepsina estrattiva prrisstaa del cav. dott. Carlo Tosi 

se 

cessivamente nella stes- 

sa persona e mi hanno 

|.corrisposto bene ». 

Dott. A. GIOIA 
Docente universitario 

di Ostetricia e Ginecologia       

  

       

DIFFIDA 
Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott.    

  

Concessionari A. MANZONI e C. 

El solo VERO e GENU 

LALUSERS TOURISTEN- -PFLASTER 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività 

adolescenti gracili, linfatici e. quelli indeboliti per 

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor-- 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori, 

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L.2 

— Milano-Roma-Genova 

  

  

cl cenni] (IlicIOPubblicit il friit 
porta il numero 273 

( 

        

      

| zione il nome dell'inveutore Cav. ct 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati esclu- 
Vi mente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi’ 

Carlo Tosi debbono ‘portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 
Dott. Tosi e quello della Conces=- 

      

    
      

Doposito ‘ e vendita in in i tutte le primarie Farmac. de Regno 
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ss 

    (Laffetà dei Tourister)\ 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, 
di fabbrica ((ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} TSER), 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE: 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per ‘la vendita in Italia 
di detto prodotto, 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser's 
Toeurisien-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 

  

dere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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